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TRIBUNATE DITERNI

R.G. n. 14512013

ORD¡NANZA DI VENDITA E DETEGA DELTE OPERAZIONI

ll Giudice dell'Esecuzione

riscontrotq lo complelezzo dello documeniczione depositolo;

visti gli otti dello proceduro;

visií gli ortl. 5ó9, 570 e ss. cod. proc. civ,;

rilenuto che non visono elementi per risolvere in termini positivi lo volutozione dicuioll'ort.
503 commo 2 c.p.c., in quonto non si ritiene che, medionte lo modolitò di vendito con
inconlo, tenuto conlo delle corotieristiche delcompendio pignorolo, sio probobile che lo
vendito posso overe luogo od un prezzo superiore dello meiò rispeito olvolore del bene
delermino'Ìo o normo dell'ort. 5ó8 c.p.c..

DISPONE

che il compendio pignorolo diseguito descritlo sio posto in vendito senzo incon'lo in n. 1

lottiod un prezzo bose non inferiore o:

€ 125.000,00

DELEGA

Per lo vendito ovv. Morio MARIANI

DISPONE

che le olfivitò delegote sisvolgono secondo le seguenti modolitò:

l) il professionisto delegoto, non oppeno gli vengo comunicoto I'ordinonzo di delego,
provvederò o richiedere ol creditore o qi creditori tenuti ol pogomento delle spese

pubblicitorie gli estremi per lo fotlurozione; o tol fine è outorizzoïo od oprire conto
conente vincoloto ed inlestoto ol procedimento;

2) il professionisio provvederò, in primo luogo. loddove non espletoti in precedenzo, oi

seguenti conlrolli preporolori: verificare I'opportenenzo, in capo ol debilore esecutoio,
del dirillo pignorolo, sullo bose dello documenlozione ipocoloslole in otti (provvedendo

o richiedere ol creditore procedente integrozioni dello slesso ove riscontri lqcune,
provvedendo se del coso od ocquisire il cerlificoto di slolo civile del debitore ol fine di

verificore se i beni pignoroli ricodono in comunione legole qi sensi dell'orl. 177 c.c¡,
rimeltendo gli olli ol Giudice dell'esecuzione in coso negoiivo; verifîcore l'esistenzo di
crediiori iscritti. di sequeslronti o di comproprietori non ovvisoti {ortl. 498 e 5gg c.p.c.),
rimettendo in iol coso gli otti ol Giudice dell'esecuzione;
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3) il professionisto delegoto provvederò, ollresì, o svolgere le Efflvijå di culgllls*" 5$t bis

S.rÊ;
4) íl Professionislo delegoto dovrò svolgere indicotivomente olmeno lre vendile nell'orco
di un onno; lo primo vendilo d<¡vrò essere fissoto in un lermine non inferiore o g0 giorni e
non superiore o ,l20 giornidolricevimento delfondo spese; le successive in un termine non

inferiore oi ó0 e non superiore oi 90 giorni dollo vendilo precedente; i termini sono

ordinofori, si chiede iuttovia il rispetlo del termine minimo;

le vendile si lerronno presso ilsuo studio o in ollro luogo idoneo scello dol professionisto e
che dovrò essere indicoto negliovvisi;

o lol fine ll credilore procedenle in viq pilncipole è lenulo, enlro ô0 giorni, ol versomento

di uno sommo sutficienle per effelluore le l¡e pubblicità, che si indico in € 2.500,00, solvo

che vi siono già o dlsposlzione della proceduro fondi sufficienti, nel quol coso ll delegoto
è outoriz¡oto qd ullllzzore gll slessi; si ricordo che quolunque creditore munito di iitolo
esecutivo può dore impulso olls proceduro; in coso di moncoto versomento il

Professionisto dovrò rimellere gli otti ol Giudice;

dopo cioscuno vendito il prezo degliimmobilidovrò essere ribossoto; oisensidell'qri. 591

c.p.c., il professionisto è tenuto o verificore, per lo misuro delribosso, il numero di ientotivi
di vendito complessivomente effettuoti onche primo dello presenle delego: dol secondo
e lino ol quorlo tenlollvo il ribosso dowà essere dellq misuro fisso del 2STo, dol quinlo
lentolivo ln poí, il ribqsso dovrò essêre della mlsuro lisso del 50% rispefio o quello
precedentemenle prolicclo, ognioltro voriozione dovrò essere outorizzoto dal Giudice su

richiesto motivoto del delegolo bosoto su elementi oggetiivi;

Ell'esllo dellq lerzo vendilo senzq esilo posllivo, dovrò rimetlere gli otli ol Giudice
unilomenle od uno relozione riossunlivq sull'esilo e sul prezzl dl vendito, nonché sugli

evenluoli contottl ricevuli do pode dl inlere¡soli; dovrà altresì acquisire, primo delto
rlmessione degli olli, le rlchiesle ln ordine ollo prosecuzione dello proceduro ed ol dnnovo
dello delego dc porle dei credilori ed in porlicolore del credilore procedente, dondone
qtlo nello relozlone;

per ogni teniotivo di vendito dovrò essere redolto opposilo verbole, il cui modello sorò

reperibile presso lo Concellerio delle Esecuzioni, do depositorsi oll'esito dell'udienzo di
vendiio in vio telemoticq, conedoto deigiustificqlivi deilo pubblicilò;

il professionistq ovrò curo di monitorore I'ommonlore delle spese dello proceduro in

relozione ol prezzo del bene, ol fine di verificore lo possibilitò di estinzione per

ontieconomicitò oi sensi dell'ort. ló4 bis disp. ott. c.p.c,; o tol fine loddove le spese

moturole e moluronde roggiungono il prezo di vendiio. il professionisïo è lenulo o
rimettere gliottiol Giudìce onche primo dell'esourimento deilo delego
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qt$c|pilHA pELtS f{$'¡ÞtTA $Ët{.uA ¡NCA!*IA

fM¡rdolilå dl pæ¡enlszicnç d,glle sff erle e. sltre dlspo¡irlonil
1) le offerte di ocquisto polronno essere presentote fino ol giorno precedente la doto
fissolo per il loro esome e per lo vendito presso il luogo ed enlro I'orqrio lndicolo dol
delegolo nell'ovviso di vendllo; quolorc îl delegoto opti per il deposito presso lo

Concellerio delle Esecuzioni immobiliori, I'ororio dovrò essere fissolo enfro le ore I 1.00 del
giorno onlecedenfe lo svolgimenlo dello goro, L'offerto deve essere presentoto in b:usfç

chiuso; sullo busto dovrò essere indicoto esclusivomenle il nome di chi deposito
moleriolmente I'offerlo (che può onche essere persona diverso doll'offerenie e lo cui
identitò dovrò essere qccerlato medionle esibizione di documenfo), îl nome del Giudice
fiiolore dello proceduro e del Professionistq e lo dolo dello vendifo; nessuno oliro
indicozione deve essere opposlo sullo busto, né nome deile porfi, né numero dello
proceduro, né il bene per cui è stolo fotto I'offertq, né I'ora dello vendilo o qltro (un foc-

2) I'offerto, dc presentcrsi conedoto do uno morco do bollo do € ló,00 e di ulteriori due
mqrche do bollo dq € 2,00 cioscunc, per un tolole di € 20,00, dovrò contenere:
o. il cognome, il nome, il luogo, lo dolo di noscito, il codice fiscole, il domicilio, lo stofo
civile, ed il recopito ielefonico del soggetlo cui ondrò intestoto I'immobile {non sorò
possibile iniestore l'immobile o soggetto diverso do quello che softoscrive I'offerlo); se

I'offerente è coniugoio in regime di comunione legole dei beni, dovronno essere indicoti
onche iconispondenli dolidel coniuge; se I'offerente è minorenne, I'offerto dovrò essere

sottoscritto doi genitori previo outorizozione del Giudice Tutelore;

b. idoti identificotivi del bene per ilquole I'offertq è proposlo;

c. I'indicozione del preaa offerto che non polrò essere inferiore alTS% del prezo bose
(prezzo mlnimo) do indicorsi nell'ovviso divendi'to, a penq diinefficocio;
d

sogsisqe crllq sagpençiong tedele. Non si ritiene sussístono gli esiremi per for luogo ol
pogomento in formo roleole oisensidell'ort. 5ó? c.p.c.
e. I'espresso dichiorozione di over preso visione dellq relozione distimo;
f. lo volontò diovvolersio meno dei benefici per l'ocquislo dello primo coso;
2-bis) I'offerfa può essere formulato doll'offerente personolmente o o mezo di
procurolore legole; nsn å inye'cs frlençfû .gmmigsibile l'Õfferlcr {li-Õccuristo o nre¿zo

mqndo.teric c nr*curotorp specisle;

3) qucloro síono posli in vendilo nello medesimo proceduro ed ollo slesso doto più beni
simili (<ld esempio: box, posli outo, coniine), si potrò fore uno unico offerlo volido per più
lotti dichiarondo però di volerne ocquistore uno solo; in lol coso l'oggiudicozione di uno
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dei lotti non rende obbligctorio l'ocquìsto degli ollri; quoloro i lotti omogenei obbiqno
prezzidifferenti, l'offerlo non potrò essere inferiore ol prezzo píù olto;

4) oll'offerto dovrò essere olleg<r1c, nello sTesso buslo, uno fotocopio del documento di

identitò dell'offerente, nonché un ossegno circolore NON TRASFERIBILE o un voglio poslole

NON TRASFERIBILË intestoto o "Tribunale diTerni- Proc, n. 145/2Q13" per un impor"lo pori ol
'10% del prean pjJç.¡"iq, q titolo dî couzione, che sorò trqttenulo in coso didecadenzq per

moncofo versomento del soldo prezzo', ove I'offerlo riguordi più lotli oi sensi del numero

precedente, potro versorsi uno solo couzione, deiermínoïo con riferimento ol lotio di

moggior prezza;

4 bis) oi sensi dell'ort. 571 co.2o c.p.c. I'offerta non sorÒ considerolo efficoce:

A) se perviene oltre il lermine oppositomenfe indicolo;

B) se è inferiore diollre un quorlo rispelto ol prezo bose indicolo nell'ordinqnzo;

C) se I'offerenle non presto couzione, con le modoliiò e nello misuro indicate;

5) solvo quonlo previslo dqll'ort.571 c.p.c., I'offerto presenloto è ingvercgbile; si polrò
procedere oll'oggiudicozione ol moggior offerente onche quoloro quesTi non compcio il

giorno fissoto per lo vendilo;

ó) l'aggiudicotorío è tenuto ol pogomenlo degli oneri tributori conseguenti oll'ocquisto

del bene per registrozione, trqscrizione e volturo cotostole, olire ollo meiò del compenso

del delegoto e olle spese generoli dellq fose del trosferimenio, qi sensi del DM 227 /j5; il

relolivo importo sorò comunicoto successivomente all'oggiudicozione dol Professionisio

delegoio ed il relotivo pogomento dovrò essere effettuofo entro il medesimo lermine

fissoto per il soldo del prezzo; le scmme versoie doll'qçsiudi*çlariÕ si -btpndersnno
q!ãilutiq" imputçle in conto al fgndp-sosse*dilçsferimento ,ç.,... ner il .r*siduo. ot nrezzo di
cg.giudicazione; il moncoto versomento di tolí somme nel lermine indicoto, comporlerò,
previo trosmissione degli olti ol Giudice dell'esecuzione per i provvedimenti di

compelenzq, lo decodenzo doll'oggiudicozione e lo perdito dello couzione. ed esporrò

l'oggiudicotorio inodempiente olle conseguenze di cui oll'crt. sg7, co. 2o c,p.c.
(richiomoio dall'orl. 574 co.3o c.p.c.);

Z) solvo quonto disposto nelsuccessivo punlo n,8, I'importo del prezo dioggiudicolone

{dedotto lo couzione prestolo) e delle spese come indicole ol punto n. ó, dovronno
essere versoli, eniro il termine indicoto nell'offerlo, medionte deposito pfp.ågç -J

frgfessj*äistÕ di ossegni circolori non trosferibili. o divoglio posloli non irosferibili, inlestotio
"Tribunole diTerni- Proc. n. 145/2013", oppure tromite bonifìco boncorio;

8) ove l'immobile sio grovolo do ipoteco íscrilla o goronzio dl mutuo concesso oisensidel

T'U, ló luglio 1905, n. ó4ó, richiomoto dol D.P.R.2l gennoio 1976 n. / ovvero oi sensi

dell'ort.38 del Decreto legislotivo l0 settembre 1993 n.385, il delegoTo provvederù o
versqre direltomente oll'lstiiuio mutuonle, oi sensi dell'ort.41 del Decreto Legislclivo, lo
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porte del prezo conispondente ol credito in viq ipolecorio dell'lslilulo per copilole,
interessi, occessori e spese di proceduro fcosì come riepilogoto nello nolo di cui ol
successivo punto 9); ol crediiore fondiorio non poiro comunque essere conisposlo l'iniero
soldo-prezzo, posto che uno quolo del 20% dello stesso, o lo differente moggior quot<:

determinqio dol professionislo delegoio, dovrò essere comunque trcllenuto doll<:

proceduro eseculivo a titolo di coperturo delle spese in prededuzione; ove ilsoldo dovulo
sio superiore ol credito vontoto dolcredilore fondiorio in vio ipotecorio, il relotivo residuo

dovrÒ essere versoto con le modolilò giò indicote;

9) nel coso di cui ol precedenie punlo B) si ossegno sin d'oro ol credilore muluonte

{tçndictiq) t*'rnrine dl lQpiorni doll'oggiudicozione per il deposito della nolo riepilogotivo
del proprio credito; si ribodisce che il iermine per il versomenlo del prezzo decorrerÒ

comunque dollo doto di oggiudicozione e dovrò compiersisecondo le modclilò indicote
dol Professionislo delegoto, il quole provvederò, pol, o soddisfcre lo richìesio di
pogo mento direfto del fondiorio;

10) in coso di mqncoto versomento del soldo prezo (comprensivo degli oneri tributo¡
quonlificoti dol cus'lode. poslo che le somme di dencro versole sorclnno impuiote primo

od estinzione delcredito dell'Erorio) enlro il lermine indicoto nell'offerto, I'oggiudicozione
sorò revocoto e sqrò disposto I'inccmerqmenfo dello cquzione (il mancqto pogomento o
moni del creditore mutuonte fondiorio oi sensi dei precedenti punli I e g determino
queste slesse conseguenze).

Si ovviso che, oi sensi dell'ort, 58/ c.p.c., in coso di decodenzo e successivo nuovo
vendilo con cggiudicozione od un preTzo inferiore, I'oggiudicotorio decoduto verrò

condonnofo ol pogomento dello differenzo;

l1) le buste sqronno operte, slls-prq¡e."nzcr dqqli offerenTj," ngkliorno e n*ll'qfa indicate
nell'ardinan¿c di vçnditg.; quoloro vi sio un'unico offerio non inferiore olTS% del prezo
base {prezzo minimo), lo slesso deve essere occolto, o meno che il professionislo non

ritengo che un nuovo esperimento di vendifo posso porlore oll'oggiudicozione od un

prezzo superiore; in lolcoso il professionisto dovrò rimetiere glíotlio Giudice molivondo in

bose od elemenlifoiluoli in suo possesso sul punto.

Quqloro per I'ocquisito del medesimo bene siono stote proposle più offerte volide (si

considerono volide le offerle pori o superiori ol75% dei prezzo bose), si procederò o goro
sullo bqse dello offerio più olio, invilondo gli offerenti o presenlore offerie in oumenio che
non potronno essere inferiori o:

- € 500 per gliimmobilivenduli fino o € 10.000;

- € 1.000 per gli immobilivendutiolire € 10.00.l e fino o € 30.000;

- € 
.l.500 per gli immobilivenduti otire € 30.001 e fino o € ó0.000;

- € 2.000 per gli immobili venduli oltre € é0.001 e fíno o € 100,000;
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- € 2.500 per gli immobili venduli oltre € ì00.001 e fino o € 200.000;

- € 3.000 per gli immobilivenduti oltre € 200.001 e fino o 300.000;

- € 5.000 per gli immobilivendutioltre € 300.001

i ril*rrÇi d<: prend$r* in ccnsîderaziünelgnË ctvçlli r.elülþi pl pt€ue,hss*. riÕn quelli dçt

Prçzzo offerio; nel corso di tole gcro cioscuno offerto in oumenlo, do effelluorsi nel

termine di sessonto secondi doll'offerto precedenle, non potrò essere inferiore o qucnlo

sopro indicolo; se lo goro non può overe luogo per monconzo di adesione degli offerenti,

quondo si riliene che non vi sio lq possibililò di conseguire un prezzo superiore con uno

nuovo vendilq. il Professionislo dispone I'cggiudicozione q fovore del migliore offerenie

oppure nel coso di più offerte del medesimo volore, o fovore di colui che ha presentolo

I'offerto per primo;

ol termine dello goro il professionisfo dovrò restifuire oi porteciponli non oggiudicotcri gli

ossegni;

12) lcddove siono stote presentote islonze di ossegnozione o normo dell'orticolo 588

c.p.c., se il prezo indicalo nello migliore offerto o nell'offerlo presenloto per primo, è
inferiore ol prezo base slobilito nell'ordinonzo, non si fo luogo ollo vendito e si procede

oll'ossegnozione; si procede cd ossegnozione onche loddove, oll'esito dello goro, il

prezzo roggiunto sio inferiore ol prezzo bose; o lolfine il professiûnistÕ è tenuto Õ verificcre

lg"suåglfJgn¡ç di isl{tnze di asseanazione prima dellc clÕia físsstn per le vendit*; loddove

I'islonzo diossegnozione, oisensi dell'or1.590 bis c.p.c., è presentoto o fovore di un feao,
il delegoto dovrò verificore che eniro 5 giorni dcll'oggiudicczione o dollo comunicczione

dellc stesso (lermine processuole e perentorio) il creditore obbio depositoto presso lo

Concellerio il nominoiivo del benefîciorio, unilomenie ollq dichiqrozione scriltq do
quest'ultimo di volerne profittore. ln tol coso il decrelo di trosferimenlo dovrò essere

predisposto in fovore dei tezo; in monconzo l'oggiudicqzione divenò definitivo c corico
delcredilore;

l3) I'offerente è lenulo o portecipore pçrsonalmenle sll'udienzo; in cqso diimpossibiliiò o
porfecipcrre, polrò inferveníre un roppresentonte munito didelego scritto e firmolo;
14) in coso dioggiudicozîone o seguilo digoro trr: gliofferenlíex orl. 573 c.p.c., illermine
per il deposito del soldo del prezzo e delle spese sorò comunque quello indicoio
nell'offerlo doll'oggiudicotorio, fermo iltermine mossimo di 120 giorni;

15) non verronno prese in considerozione offerte pervenute dopo lo conclusione dello

9oro, neppure se il prezo offerto fosse superiore di oltre un quinto o quello di

oggiudicozione;

1ó) quoloro l'cggiudicotorio, per il pogomenlo del soldo prezzo intendq fore ricorso od un

conlroflo bancorio di finqnziomen'to con concessione di ipoteco di primo grodo
suli'immobile ocquislolo, egli dovrò indicore nello proprio domondo di portecipozione
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I'islituto di credito mutuonte; eniro il Termine fissoio per il versomenlo del soldo prezzo le
somme dovronno essere erogote in fovore
dello proceduro eseculivq immobiliqre o mezzo di bonifico boncorio, o di ossegno
circolore non frosferibile, o di voglio postole non trosferibile, do consegnore nelle monidel
professionisto delegoTo, intestoto o "Tribunole di Terni - Proc. n. 14512013; si rende noto
înoltre, che loggiudicoiorio finonzioto e lo bonco erogonte, ovronno I'onere di
concludere ilconlrollo boncorio difinonziomenlo eniro lo sccdenzo dellermine delsoldo
prezzo, tf Al.pn"c*,ç_"çpig-- qutentico ..del cq

IlcsferirylgnlÇ; in coso di revoco dell'oggiudicozione le somme erogole soronno restituite,

dol cusiode delegoto, su. ç.9l.AriAgã.p*ne- del eiudice..dqll'Es.çcU¿ione, direttomente
oll'lstilulo di credilo mutuonte senzq oggrovio di spese per lo proceduro, per cui è

mq nççlg a dôziç nqdel decreto d i J rosf erinrçn io,

DrsclP_ilNA q,Fil.A pUBBUC|ÏA' DEtrA VEìf ptTA

Dello vendito dovrò essere doto pubblicc notiziq, o curo delProfessionisio, medionle:
1) compilozione ed offissione dell'cvviso di vendilo per olmeno tre giorni consecutivi
oil'clbo di questo Tribunole; I'svyigp div*FCfia conlerrò:

A) gliestremi previstinell'ort. 555 c.p.c. per I identificazione del bene pignoroto;
B) sinleïiche informozionisull immobile offerio in vendilc, concernen'tì I'ubicozione, lo

iipologio, le corotferistiche (superficìe, voni, balconi, piono, interno, etc.), le

eventuoli pertinenze (contino, box, posto outo, giordino. etc.), lo condizione
(libero, occupolo, con indicozione, se occupoto dol debilore o do fezi e q che
litolo), lo sussistenzo e l'ommoniore delle spese condominioli insoluie relolíve ogli
ultimi due onni, ed olfri evenluoli doti riienuli di inferesse;

C) lo precisozione che le unilò immobiliori sono poste in vendito con gli occessori,

dipendenze e perlinenze od esse reloiive, servilù ottive e possive, nello stoio di

folto e di diritto in cui si trovono, nello consistenzq indicoto nello perizio di stimo

redotlo doll'Esperto nominoto dol Giudice dell'Esecuzione nello proceduro

esecuiivo (di cui il professionisto indicherò gli esiremi), onche con riferimenlo ollo
condizione urbonistico del bene ed ollo stolo dí fotÌo in cui I'immobile si trovo, e
senzo olcuno goronzio per evizione e moleslie e prelese di eventuoli conduttori;
conseguentemenle l'esistenzo di eventuoli vizi, monconzcr di quolitò o difformitò
dellc coso venduto, oneri di quolsiosi genere - ivi compresi, od esempio, quelli

urbonisïiciovvero deriv<lntidollo eveniuole necessitò di odeguomento diimpionti
olle leggi vigenti, spese condominioli dell'onno in corso e dell'onno precedente
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nCIn pogoie dol debitore, per quolsiosi motivo non evidenzioli in perizio, non

potronno dor luogo od olcun risorcimenfo, indennitò o riduzione del prezzo;

D) menzione delle eventuali troscrizioni o iscrizioni non suscett¡bili di concellozione

con il decrelo di lrosferimenlo;

E) I'indicozione, per gli immobili reolizoti in violqzione dello normoiivo urbonislic<>

edilizio, che I'oggiudicctorio, quoloro si trovi nello condizione di cui oll'ort. 3ó del
D.P.R. 380/2001, dovrò presentore domondo di permesso in scnolorio oi sensi dello

normctivo cilqto;

F) ilvglcre dell"immabilq delerminoto o normo dell'orticolo 5óB c.p.c., il..prezzq.þcse

di vendito indicoto in ordinonzq ed il Hl*zo minimg, non inferiore ol 75% del
pre7zo bose, o cui è possibile offrire, nonché gli oumenli previsli per il coso di goro

fro più offerenti;

G) ilsíto lnTernef sulquole è pubblicoto lo relotivo relozione dislimo;

H) ilnome e ilrecopito lelefonico delcusiode nominofo in sostiluzione del debitore;

l) lo specificozione che tutle le ottivilò, che, o normo degli orl'icoli 571 e seguenli

c.p.c., devono essere compiute in Concelleria o dovonli ol Giudice

dell'esecuzione, o dol Concelliere o dol Giudice dell'esecuzione, sono eseguile

dol professionisTo delegolo presso ilsuo siudio {o neldiverso luogo eventuolmente

indicoio), ove potronno essere fornile moggiori informozioni;

J) o normo dell'or1. 173 quoter disp. disp. ottuoz. c.p.c., I'indicozione dello

destinozione urbonistìco del teneno risullonte dol cerlificqto di desiinqzione

urbonistico di cui oll'orticolo 30 T.U. Edilizio di cui ol D.P.R.380/2001, nonché le

notizie di cui oll'qrticolo 4ó dello stesso T.U. e di cui cll'articolo 4A L.4711985 e

successive modificozioni; in coso di insufficienzo di toli notizie, tqle do delermìnore

le nullitò dicuioll'orticolo 4ó, commo l, delciloto T.U., ovvero dicuioll'orticolo 40,

secondo commq, dello ciloto L.47/1985, ne vo fott<: menzione nell'ovviso con

owertenzo che I'oggiudicolorio potrà, ricorrendone i presupposti, ovvolersi delle

disposizioni di cui oll'orficolo 46 co.5" cit. T.U. e di cui oll'orticolo 40 co. ó" cit. L.

47 /1985;

K) le modolìtÒ ed il termine per lo presentozione delle offerte, nonché lo doto ed il

luogo fissoii per l'esome delle stesse;

2) pubblicozione nel termine di olmeno quoronlocinque giorni primo dellq dolo di

scodenzo del lermine per lo presentozione delle offerte sul silo internet

vwvw.legolmenie.nel e relotivi porloli coneloli nei lerminiconcordati colTribunole.

3) pubblicozione olmeno quoronlocinque giorni primo e fino ol giorno dello vendilq suisili

internet www.osieonnunci.it e www.tribunole.Ìerni.if di un ovviso conlenenle le

informozioni di cui ol precedenle punfo ì), di copio dello presente ordinonzo di delego,
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nonché dello relqzione di slimo redolto ex orl. 173 disp. ott, c.p.c. e dello plonimelrio (in

monconzo il custode dovrò richiedere oll'esperto nominoto di redigerlo) e di qlmeno

cinque delle fotogrofie ollo slesso ollegote (due roffiguronti I'esterno del bene e tre

roffiguro nti l' inlerno) ;

4) per il lromile di Edicom s.r.l. lo pubblicozione, in un termine non inferiore o

quoronlocinque giorni primo dello dolo di scodenzo del termine per lo presenlozione

delle offerle, dell'ovviso di vendito sul sistemo Asle Click, che prevede lo pubblicozione

sui principoli siti inlernet imrnobiliqri prìvoti {es. coso.il, e-boy onnunci, secondomono.il,

ideolisto.il. bokeko.it) e relativi porioli correloti.

5) pubblicczione in un iermine non inferiore o guoronlccinque giorni primo dello dalo di

scodenzo del lermine per lc preseniozione delle offerle, nei seguenti siti internel:

www.entietribunoli.koloweb.il e relolivi porioli correloli (www.conieredell'umbrio.il,

www.romo.repubblico.il), e nel sito www,immobiliqre.it, nei termini concordqii con

Tribunole.

Dispone inollre lo seguenle pubblicitò complemenlore:

ó) pubblicczione sullo Rivisto delle Aste Giudiziorie e sul tobloid Asle Giudiziorie Terni,

enlrombi editi do Edicom S,r.l. primo dello dolo di scqdenzo del termine per lo

preseniozione delle offerie, nonché diffusione medionle sislemo posloltorget,

Nel coso di beniil cul prezzo di vendilq supero € 50.000,00 è disposto lo seguenle ulteriore

pubblicitò:

7) inserimenlo olmeno quoronloclnque glornl primo e fino ol giorno dell'eventuqle vendito

dell'ovviso di vendito corredoto do foto e video sullq web TV "www.conoleoste.it" ediio
do Edicom TV S.r.l. che provvederò ollc pubblicozione di uno spot televisivo dedicoto qlle

vendile giudiziorie del Tribunole diTernisul digitole terrestre "CANALE lTALlA" oi numeri 53

- 83 - 84 che ondrÒ in ondo ó volte lo giorno nello fosce ororie di moggiore rilevonzo;

L'ovviso do pubblicore dovrÒ conlenere le seguentiinformozionì:

o. numero diruolo dello proceduro;

b. nome del Giudice dell' Esecuzione;

c. nome del Professionisto ed indicozione delsuo numero telefonico;

d, diriflo reole poslo in vendito (pieno proprietÒ, quolo porte dello pieno proprielò,

usufrutto, nudo proprietè, ecc.);

e. tipologio (opporlomento, terreno, villo, negozio, locole, ecc.);

f. comune ed indirizzo ove è situoto I'immobile;

g. corolteristiche (superficie, voni, piono, interno, ecc.);

h. evenluoli perlinenze (bolcone, contino, box, posto ouio, giardino, ecc.);

i. condizione {libero, occupalo, doldebitore/do lerzi);

i bis. I foto rcffiguronte l'esierno dell'immobile (solvo che per I'ovviso offisso <rll'olbo del

o
6f\

.g
t¡t

!)
ä
ü
{.)a
tst)
Y
i\i
t)

ü
Ë

s
,J

i.*

¿:
trl
f
äi)
rJ

c
o

'c
t
ü

ffi
ww

pagina9 di 15



Tribunole, che polrò esserne privo e solvo diverso convenzione);

j. ommontore del vqlore di slimo, del prezzo bose, del prezzo minimo e del riloncio in cqso

digoro;

k. termine e luogo per lo presentozione delle offerle;

l. dofo, luogo ed oro fissotq per lo vendito;

m. ororio dioperturc delle busle;

n. indicazioni su dove reperire moggiori informozioni {Cusfode dell'immobile con

indicozione del numero dì telefono - Concellerio del Tribunole di Terni - Siti internel nei

quolisono siotiinseritigliovvisie glioi'fiex orl. 490, secondo commo, c.p,c.;

o. indiça*ign,F,.dsl numqlo vqrd"p di ccil cenlçr'S$CIô30ôó3 qye,..è- possibilp-richieder*

fax delto pç_rids.

N.B. NEGLI AVVIS¡ E NEGTI ATTI RESI PUBBTICI DOVRÀ ESSERE OMESSO IL NOME DEL

DEBITORE.

urTERrçRt ço¡ÂptT!ÞFr pRorEss!ç*#gJA DçLççATO rx anå 591-Brs C,p",c.

l) nell'ipotesi di vendito in più lotti, il professionisto cesserò le operozioni, oi sensi degli oril.

504 c,p.c, e ló3 disp. olÌ. c.p.c.. ove, per effetto dell'oggiudicozione, sio stoto giò

conseguifo uno sommo pori oll'ommonlore dei crediii per cui si procede e delle spese,

riferendone immediotomenie o I Giudice dell'Esecuzione;

2) il professionisio - loddove o normo dell'ort. 588 c.p.c loluno dei creditori, nel termine di

dieci giorni primo dello doto di vendilo, crbbio presenloto istonzo di ossegnczione o

normcr dell'orticolo 589 c.p.c per il coso in cui lq vendito non obbio luogo per mcnconzo

diofferte - provvederò od ossegnore il bene ol credilore richiedenle;

3) verificcrre l'ovvenulo pogomenlo del soldo del prezzo d'oggiudicczione e del

tempestivo deposito do porfe dell'oggiudicotorio {sollecitondolo se necessorio)

dell'eventuole quielonzo riloscioto dal credilore fondiorio ove si sio provveduto ol soldo

del prezzo o di porte diesso in bose ollo disciplino sulcredito fondiorio;

4) quontificore glionerifributorie lo metò delcompenso, oltre olle spese generoli, oisensi

del DM 227115, connessi oll'oggiudicozione, comunicondo iempestivomenle

oll'oggiudicotorio I'importo necessorio ol loro odempimenfo e ricevere ireloliviimporti;

5) segnolore iempesiivqmenle ol Giudice dell'Esecuzione I'evenluole inqdempimento

dell' oggiudicotorio ogli obblig hi derivo nii doll' cggiudicozione;

ó) non oppeno verificolo I'ovvenuto versqmenlo del soldo prez¿o e dell'imporlo delle

spese necessorie od ossolvere gli oneri ïribulori connessi ollo vendilo. nonché, ove
previsto, del deposito dello quietonzo riloscioto dc:l creditore fondiorio, lrqsmettere ol

Giudice dell'Esecuzione: o) lo bozzo del decreto di irosferimento; b) ove prescrilio, il

cerlificoto di destinozione urbonistìco; c) visuro coloslole oggiornoto dell'immobile
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oggetlo dello vendito; d) ollestozione scrilto del lempeslivo ed esolto versomento del

soldo del prezo di oggiudicozione e dell'imporlo delle spese necessorie o perfezionore il

lrosferimento del bene; e) l'APE; c lol proposiio il Custode è preventivomente oulorizzofo

o conloltore direlfomente il CTU che ho siimolo I'immobile ol fine dello redozione del

documenlo; solo loddove il CTU non sio obiliïoto, dovrò segnolorlo al Giudice che
provvederò c nominore ollro CTU;

in visto dello predisposizione del decreto di trosferímento, il Professionislo dovrò fcrsi

consegnore doll'oggiudicotorio certificoto di stato libero, se celibe o nubije, o copio

dell'eslrotfo del moirimonÌo dolquole evincere ilregime coniugole dei beni;

in coso di stipulo di controtto di mutuo dc porle dell'oggiudicolorio, ovrò curq di inserire

nello bozzo del decreto di trosferimento lo seguenle dizione: "rilevofo che itpogomenfo
di porte del prezzo re/ofivo ol frosferimenfo de/ bene oggello de/ presenfe decrefo è
avvenufo medionfe erogazione dello sornmo di ...........,.. do parte di ............ a fronfe del
confrafto di mufuo a rogîfo de/.............. Rep. e che /e porfi mufuonfe e

mufuatoria honno espresso il consenso all'iscrizione diipofeco di primo grodo o goronzio

del rimborso de/ predetfo finanziamenfo, si rende nolo che, conformemenfe o quonfo

disposfo dall'arf. 585 c.p.c., è fotlo diviefo ol Direlfore dett'L.Jfficio det Teniforio di
troscrívere il presenfe decrefo se non unifomenfe ol/'lscrzione dell'þoieco di cui
oll'ollegofo noto";

7) eseguire le formolilò di registrozione, lrcscrizione e volturo colosiole del decrelo di

trosferimento {$p*re d*ll'acroiucliccfçrio c caricç d*l qusle ssrà qnche rnetù de¡

ÇQmaensq delcusfÕde:dsleçülo in r*lc¿ione alle ctlivitç successive clls v*ndilc. sepjlndÐ

il Frosp*tlo dí liqyida¡i*ne del compenso del cusiode deleçnfc¡), nonchè espletore le

formolitò di concellazione delle troscrizioni dei pignoromenti e delle íscrizioni ipoiecorie

conseguenti ol decreio di lrosferimento pronuncioto dol Giudice dell'Esecuzione oisensi

dell'ortícolo 58ó c.p.c.; eseguire le formolitò relotive ollo pubblicitò e pogore le relative

fqtiure. ll Custode è oulorizolo fin do oro o prelevore le somme necessorie per

I'esplelomenlo delle formqliiò indicqte. nonché o resiituire oll'oggiudicotorio le eventuoli

somme versote in eccesso, dovendo solo renderne conto in sede di rendiconto finole; jl

Are$ênte. prÕvvedÍn'ì-en*Õ.. eÕtljîuis.qç* ãulûriezoxlÕne preventivq, sen¿a necexità di

presRtlcr"re rib h ies t"a..di preli gv" å..9 I Gi ud ice;

8) provvedere oll'immediqto restituzione dell'eventuole soldo o'fiivo dell'occonlo spese

versoto doll'oggiudicotario, ove oll'esito del pogomento deglioneri tribulori connessi olle

operozioní indicoie, dovessero risullore delle eccedenze; le spese necessqrie per lo

concellozione delle troscrizioni e delle iscrizioni pregiudizievoli possono essere prelevote

direttomen'te do qucrnto versoto o fitolo disoldo prezzo;

9) lo comunicozione del decreio di trosferimento oldebilore in coso di moncoto elezione
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di domicilio, o didebiTore coslituito o mezzo difensore, ovverrò o curo dellq concellerio; în

coso di debilore con domicilio ele'i1o, il delegoto dovrÒ eseguire notÌfico o mezzo

roccomondolo ol domicilio stesso;

ì0) comunicore o mezzo p.e.c. ol creditore pignoronte e oi credilori intervenuti opposito

invifo o precisore i rispeltivi credili, inviondo o mezo p.e.c. i litoli in fozo dei quoli essi

hqnno spiegolo inïervenlo e le note dei compensi e delle spese soslenute enlro 30 giorni

doll'oggiudicozione; il professionisto dovrò deposilore lo richiesto per lo porcello relotivo

olle proprie spettcnze;

l l) qfsw*derç s f*rm{¡rq, contenente lo groduozione dei

credilori che vi portecipono, e le spese in prededuzione, <rvendo cura di verificore se il

CTU sio sloto liquidoio per l'infero o sio sloto corisposto solo I'occonto oi sensi dell'ort. ló1

u.c. disp ol1. c.p.c., segnolondo ol Giudice lo necessitò dí procedere ollo liquidozione del

residuo.

ll delegoio è aulorizoto, in coso dî vendito solo di olcuni immobili, od effelluore ripor'ri

porzioli, oi sensi dell'ort. 59ó c.p,c., lqddove le somme o disposizione dello proceduro

superino € 50.000,00 e o richiesTo dei creditorî; le somme do riportire non potronno

superore il90% di quelle o disposizione.

Nell'ipotesi in cui per colpevole ritordo i creditori non cbbiono depositoto olcuno nolo di

precÌsozione del credito, procedo il Professionisto o colcolore i relotivi diritii sullo bose

degli ottidello proceduro e tenendo conto dei volori medi di liquidozione stobiliti dol d.m.

5512014 per gli onorori degli ovvocoti, considerondo quole porometro di riferimento

quonlo ricovato dollo vendilo dei beni stoggiti. ll progetto dovrò essere comunicoto oi

creditori e ol debitore, convocondoli dovonti o sé per lo loro audizione cssegnondo loro

un lermine non superiore o 15 giorni per formulore eventuoli osservozìoni. Tro lo

comunicozione e l'oudizione non dovronno interconere più di 45 giorni. Eventuoli

occontonomenli per creditori non munili di litolo esecutivo ondronno disposti previo

oulorizzozione del Giudice. Nelcoso di moncoto rispetto delle norme in moferio di bollo, il

professionisto provvederÒ od impulore nel piono di riporto le somme conispondenti

oll'imposto non ossolto oisoggeiTi non in regolo, opponendole sugliolti prividi bollo;

12) se il progetto è opprovcio o si roggiunge I'occordo tro iutle le porti, se ne dò otto nel

processo verbole ed il professionisto è fin d'oro oulorizzoTo od eseguire il pogomenio

delle singole quofe in conformitò, tenendo conto degli interessi moturoti e moturondisino

ol soddisfo e delle eventuoli spese di chiusuro del conlo, ogli ovenli diritlo previo

sotloscrizione di regolore olto dì quieionzo, in regolo con i'impostq di bollo, se dovuto; o

lal fine è sufficiente che il pogomento si perfezioni trqmite bonifico boncorio. li

professionisto comunicherÒ immediolomenle ollo Concellerio l'ovvenuto dislribuzione e

restiluirò dopo gli ovvenuli pogomenii tutto lo documenlozione in originole in suo
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possesso; in cosr: di disoccordo, il professionists invito le porii a chiedere ol Giudice di
provvedere oi sensi dell'or1. 512 c.p.c..

All'esito delle operozioni o in coso comunque d¡ esiinzione della proceduro, il

professionislo è outorizzolo o chiudere il conlo operlo o nome dello proceduro; o

conclusione il professionisio è tenuto o rimetlere "fuiti gli oili cl giudice, che provvederò

oll estinzione dellq proceduro.

13) in coso di difficoliò nel corso delle operozioni di vendiio oi sensi dell'ort. 59l ter c.p.c,,
il Professionisto potrò rivolgersiol Giudice che deciderò con decreto.

ll,9i"ttdic e. C.çllj Esec u zip n e

RENDË NOTO

- che lo vendilq qwiene q corpo e non a misuro e nello stcrlo di fotto e di diritfo in cui i

beni si trovono (onche in relozione cl festo unico di cui ol decreto del presidenle dello

Repubbiico ó giugno 2001, n. 380) con tutte le eveniuoli pertinenze, occessioni, rogioni ed
ozioni, servilù ollive e possive; eventuoli differenze di misuro non polronno dor luogo od
olcun risorcimenlo, indennilò o riduzione del prezo;

- che lo vendito fozolo non è soggelto clle norme concernenli lo goronzio per vizi o
monconzo di quolitò, né polrò essere revocoto per olcun motivo; conseguenlemente,

clÊ.Jl'üüfiaj¡-Scrso e dell'q,filç¡*precerjenl.e-nçn nücclq dol d*llitore. per qu$isissi mctivo

dar luaço çcJ ftlcun rigqrcinreryto-lndgflnilô o ricl!ã,iglne del ¡?r*;?o, Sååsrj.doçi dj ciô fenulo
coJlo nells valutqzione dei bqej;

- che per gii immobili reolízzoti in violozione dello norm<rfivo urbonislico edilizio,

l'oggiudicotorio, pofrò riconere, ove consentito, ollo disciplino dell'orl. 40 dellq legge 2g

febbroio 1985, n.4Z come integrolo e modificoto doll'ort.4ó del D,P.R. ó giugno 200,1, n.

380, purché presenti domondo di concessione o permesso in sonotorio eniro l2t Ëiomj
ds I l{: n pliticq.dql d ecreto d i kq¡l_ç.rjms¡dÕ;

- che i'immobile viene vendulo libero do iscrizioni ipote.cctrie e d<: troscrizioni di
pignr¡romenfi che soronno concellote q ççrq e spe.åe dqllq,pröçecjura (soronno o curo
dello proceduro le spese vive, menlre o corico dell oggiudicotorio resterÒ metq del
compenso del professionisto delegoto);

- che, se occupoio dol debifore o do tezi senzo litolo, lo liberqzione dell'immobile sorò

effettuofo, solvo espresso esonero. o curo del custode giudiziorio;

- che glicLleft--tiqgqliderivünt¡dt soronno o cqrico dell'gqElu_die atorio;
- che I'eloborolo perilole sorò disponibile per lo consultqzione, unilomente ollo presente
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ordinonza, sui seguenli siti internet: wwr¿¡.lrib!$glglg"ni.ii; v¿i/w,srleçrìnunci,it

AUTORIZZA

i creditori interessoli o dore pubblicitò dello presenle ordinonzo, esclusivomenle o lor<>

curo e spese non rimborsobili, onche con f<¡rme ollernotive e diverse o quelle indicoie
purché nelrispetlo dello riservotezo e dello dignitò delle porti dello proceduro esecutivo.

DISPONF

che il professionisfo nominoto provvedo o notificq¡g l'<¡rdinonzo di delego qi creçtilo.rri

iscritLi. nan inlervenuti enlro gg. 90 dqllq doto odierno. Provveda altresì o comunicore,

onche o mezzo PEC o roccomondoio A/R, I'owlso di venditq relativo od ogni lentoiivo o
lulle le porli cosiiluile, nonché ollo nolifico ol debifore presso il domicilio eletto o in

monconzo presso lo Concellerio, ed oi credilori iscritti non intervenuti, entro 30 giorni

doll'qffissione oll'olbo e comunque in daio ontecedente lo svolgimenio dello goro,

AVVERTE

che in bqse o quonto disposio doll'qrt. 624 bis c.p.c., il Giudice dell'Esecuzione, può,

senlito il debiiore. sospendere il processo fino o ventiquottro mesi, su istonzo di tutti i

creditori munili di litolo esecutivo. L'istqnzo può essere proposto fino o ?0 giÕfii primo

dellq scodenzo del lermine per il deposilo delle offerle d'ocquisito. Qucrloro non sicr stoto

proposto istonzo o esso non sio stato occolto, in bose o quonto disposto doll'qri. ló1b,s

disp. otf . c.p.c., ilrinvio dello Vendifo può essere disposlo solo con ilconsenso dei creditori

e degliofferenti che obbiono prestoto couzione oisensi degli orticoli 571 e 580 c.p.c.;

ÊF$ÇRrilûrtE ÞÇÇ* tÅtMoBtU :

roïTo uNrco

Pieno Proprietò per'1000/1000 di fobbricoto di civile obitozione, posto ci pioni terro ed
intenoio, con corte esclusivo circostonie, sito od Avigliono Umbro, Corso Romo n. lS. Al

piono teno è composlc do soggiorno, cucíno - pranzo, riposTiglio. disimpegno, bogno e

due comere per uno superficie utile di circo mq 94,47 .

Al píono interroto vi è uno contino per uno superficie ulile di circo mq 16,T9.

Al piono sol'loletto viè uno soffilto per uno superficie ufile di circo mq g8,00.

Nellq corte in ompliomenio delfqbbricoto è stoto reolizzoto un garoge obusivo, che non

è sonobile e vo demolito.

ldenfificozíone ol Coloslo Fobbricoti: Foglio n. 45, Porticello n. 143, Piono Sl-T, Coiegorio

Al3, Closse ó, Consislenzo cotqslole 5,5 voni, Superficíe cotostole mq 138, Rendito

coiostqle <369,27.

Lo corte è distintq ol N.C.T. col Foglio n.45 Porticello n. 143, QuolilÒ Ente Urbono. dello

superficie cotoslole di mq 3ó5lro oreo coperto e scoperto

Sono stote risconlrote difformitò colqstoli ed edilizie per le quoii si rimondo ollo perizio in

q)
e
t.-
.!J

ö'g
çì

<(()
ä(f
U
H
t-
ah
c_)
d-
in
Õ
o

E
Iil

:
r'-
<1
Z
ür
-.1
õ:}
i5
id
t)
s
Ë

I

ffiww

paginal4 di 15



otliicuicosti, che resteronno o corico dell'oggiudicotorio e che sono stotiquonlificotidol
CTU in circo € 8.000,00, sono stolidelroltidolprezzo divendilo.

Conlestuolmente ollo presente Ordinonzo viene odottoto opposito Ordine dí Liberozione

deibenipostiin vendito, in modo che gliimmobilisiono effeitivomente liberido personê e

cose enlro ilTermine di pogcmento delsaldo prezzo.

Terni,20/01 /2017

ll Giudice dell' Esecuzione
Dott.sso NotoliCI GIUBILEI
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RGE î. 145 /2013

TRIBUNALE DI TERNI
Il Giudice dell'Esecu zione

Vista la rimessione degli atti da parte del delegato e il parere favorevole espresso dal
creditore procedente in otdine alla prosecuzione delle operazioni di vendita;

rilevato che, si tr^tta di mera proroga di delega già emessa e che, essendo stati svolti i
pregressi tentativi di vendita con modalìtà analogiche il passaggio alle modalità
telematiche si rivela pregrudizievole per la tempestiva e sollecita prosecuzione delle

opefazronl;

rilevato che conseguentemente nel caso di specie deve essere disposta deroga ai sensi
dell'art. 569, comma 4, c.p.c., risultando prevalente l'interesse al sollecito svolgimento
della procedura;

P.Q.M.
conferisce nuova delega all'arr'. Marta Mariani per la durata di 12 mesi - decorrenti dal
versâmento del fondo spese - al fìne di espletare tre ulteriori tentativi di vendita,
riportandosi quanto alla disciplina dei ribassi all'aft. 591., corrurìa II, c.p.c. ed alla

precedente otdinanza di delega e vendita quanto ad ogni altra condizione, ad eccezione

degli adempimenti pubblicitari che sostituisce come in appresso:

Della vendita dovtà essere data pubblica notizia, a ctrra del Professionista, mediante:
1) inserimento dell'awiso di vendita sul portale del N{inistero della Giustizia, in un'area
pubblica denominata "portale delie vendite delie vendite pubbliche";
2) pubblicazione dell'awiso di vendita nel termine di almeno quarantacinque giorni
primz della data di scadenza del termine per la prcsentazione delle offete sul sito
intetnet www. legalmente. net;

3) pubblicazione deli'awiso di vendita almeno quarantacinque giomi pnma e fino al

giorno della vendita sui siti internet www.asteannunci.it e w-r¡nv.tr-ibuna1e..terni.it, di copia
della ptesente ordinanza dt delega, nonché della rclazione di stima rcdatta ex aft. 173

disp. att. c.P.c., delia planimetria (in mancanza t\ custode dovrà dchiedere all'espeno
nominato di redigeda) e di almeno cinque delle fotografie alla stessa allegate (due
taffrgurantt l'esterno del bene e tte raffiguranti I'interno);
4) pubblicazione dell'awiso di vendita per il tramite di E,dicom s.r.l., in un termine non
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inferiore ^ quãrarrtacinque giorni prima della data di scadenza del termine per la
presentazione delle offerte, sul sistema Aste Click, che prevede la pubblicazione sui

principali siti internet immobiliari privati (es. casa.it, e-ba1' annunci, secondamano.it,

idealista.it, bakeka.it) ;

5) pubblicaztone in un termine non inferiore a quarantacinque giorni prima della data

di scadenza del termine per la presentazione delle offerte, nei seguenti siti internet:
rvrv r.r,. en tic trib un ah. i t e nel sito www. as te.immobiliare.it,
Dispone inoltre la seguente pubblicità complementare:
6) pubblicazione sulla Rivista delle Aste Giudtziarie e sul tabloid Aste Giudiziarie Terni,
enttambi editi da Edicom S.r.l. prima della data di scaåenza del termine per la

presentazione delle offerte, nonché diffusione mediante sistema postal target.

Ordina al creditore ptocedente, o a quello eventualmente surrogatosi, il versamento di
un fondo spese di Euro 2.500,00 - da maggtoratsi di Euro 100,00 per ciascun lotto e

ciascun tentativo pet le spese di pubblicazione sul portale - enlro 30 Sorni dalla
comunicazione della presente ordinanza.

Manda il delegato ad adempiere sollecitamente all'incarico conferito, in conformità alla
delega, tenendo aggiotnato il GE in otdine allo stato della procedura e depositando gli
attr relativi ad ogni tentativo di vendita ed in ogni caso depositando rcIaztone periodica
ogni tre mesi.

Si comunichi.

Terni, 15/1,2/20L8

Il Giudice dell'Esecu ztone
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